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qualcosa che Truman non capi-
sce e che lo preoccupa. Sara, 
dopo un’abbondante colazione, 
con un nuovo fiocco per i capelli, 
riempie uno zaino enorme e lo 
saluta dicendogli «fai il bravo». 
Nello zaino ci sarebbe il posto per 
32 tartarughine, ma Sara non lo 
porta con sé.  
Dove sarà andata? Sono tante le 
cose che il tartarughino – proprio 
come i bambini che ascoltano la 
storia – non capisce, perché 
escono dal suo orizzonte. E si fa 
molte domande a cui non trova 
risposta. Dalla finestra vede Sara 
salire sull’autobus che va verso 
sud e l’aspetta a lungo. Per mille 
ore-tartaruga, s’intende. Finché 
decide che avrebbe affrontato il 
mondo là fuori per raggiungerla. 
Truman sfida l’impossibile e rie-
sce a uscire dalla vasca che lo 
ospita e avventurarsi nell’appar-
tamento che gli sembra enorme, 
sconosciuto, spaventoso.  
Efficacissime e tenere le tavole 
che ci mostrano la realtà dal 
punto di vista di Truman che si 
scopre pronto ad andare sino in 
fondo, affrontando le proprie 
paure, scoprendosi coraggioso e 
fiero. Sara, al suo ritorno, gli 
legge una storia e gli racconta del 
loro prossimo viaggio verso sud, 
verso posti e pensieri nuovi.  
 

Giuseppe Assandri 
 
 
 
Vincenzo Stera 
Fabio Magnasciutti 
ZOO PARTY 
musiche di Daniele Dibiaggio, 
Vincenzo Stera 
Curci, Milano, 2022  
pp. 40,  € 14,00 
Da 4 anni 
 
Sfoglia, osserva, ascolta! L’albo ha 
spigoli arrotondati ed è ben rile-
gato, le pagine si aprono facil-
mente e su sfondo bianco 
compaiono le parole e le imma-
gini della storia, un numero su 
ogni pagina doppia collega alla 
playlist accessibile con il QR 

Code. Per i bambini è una vera 
festa, uno zoo party. Il gabbiano 
ha un sogno da realizzare: riunire 
la sua band di amici per una fan-
tastica festa della musica. Arrive-
ranno animali da tutto il mondo, 
a ognuno di essi il gabbiano re-
galerà il suo strumento preferito. 
Ecco il polpo, che ringrazia il 
gabbiano per il luccicante sasso-
fono, poi il serpente con il didge-
ridoo, la farfalla danza sul suo 
nuovo violoncello, il pinguino 
trae suoni vivaci dal clarinetto, 
un topolino ha in regalo l’erhu, 
l’antico violino cinese. Finché la 
band è al completo e la musica 
può cominciare. Sarà una musica 
entusiasmante, che resterà per 
sempre nel cuore del gabbiano. Il 
racconto si rivolge al lettore con 
parole confidenziali e coinvol-
genti; animali e strumenti trion-
fano in pagina con un’abilità che 
unisce la capacità immaginifica 
alla rappresentazione dal vero; i 
ritmi, i suoni, le composizioni 
musicali immergono il lettore in 
un’esperienza a tutto campo. 
Frutto di un team di provata bra-
vura, compresi i musicisti e la 
voce narrante, l’albo è davvero un 
riuscitissimo “strumento” per fa-
vorire nei bambini lo sviluppo di 
una sensibilità musicale che è an-
cora troppo poco coltivata nel 
nostro paese.  

Franca De Sio 
 
   
Federica Campi 
Agnese Franchini 
LA MIA MAMMA  
IN CUCINA 
Fulmino, Rimini, 2022 
pp. 36, € 16,00 
Da 4 anni 
 
Nonostante molti papà di buona 
volontà, è indubbio che l’imma-
gine della mamma in cucina è 
ben radicata nella nostra mente e 
anche in quella dei piccoli lettori. 
Agnese Franchini ne propone 
un’interpretazione divertente e 
ironica, con un finale a sorpresa 
leggero e istruttivo, che invita a 
mettere in discussione ciò che si 

dà per scontato, ma senza enfasi. 
«Lunedì. La mia mamma in cu-
cina è molto veloce», «Che pro-
fumino!», «A tavola!» sono le 
poche parole che accompagnano 
la narrazione visiva, a doppia pa-
gina, dell’inizio di una settimana 
in cucina. Sembra quasi naturale 
che sia raffigurata come un ghe-
pardo, quella mamma molto ve-
loce che porta in tavola gli 
spaghetti. «Martedì. La mia 
mamma in cucina è molto alle-
gra» dicono le parole, e una 
mamma-polpo con tanti tenta-
coli impasta, tagliuzza, canticchia 
e balla sulla scena di una cucina 
piena di particolari attivi: la pen-
tola bolle, il timer suona, la radio 
trasmette canzoni.  
Il mercoledì c’è una mamma-pa-
vone fantasiosa, poi un mamma-
scimmia abilissima, una 
mamma-opossum asso della 
pizza, finché il sabato la figura 
della mamma è quella vera, ma il 
suo viso è fuori dalla pagina men-
tre regge una pila di piatti spor-
chi. In primo piano le facce del 
papà, dei due figli e persino del 
gatto hanno bocche con un largo 
arco di sorriso: «Che bello do-
mani…» pensano i tre. Un primo 
piano su gonna e gambe della 
mamma, con un piede che ha già 
calzato una scarpa rossa e l’altro 
che sta per uscire dalla pantofola 
dicono tutto sul suo desiderio: la 
mamma la domenica vuole an-
dare a mangiare al ristorante. Ma 
il ristorante migliore del mondo è 
la cucina della mamma, ha detto 
il papà! La doppia pagina con 
forchetta e piatto già usati con-
fermano. Le pagine e la settimana 
si ripetono identiche, fino a 
quando «prima che il papà dica 
qualcosa…» le immagini di una 
cucina in ordine e senza tracce di 
cibo, un micio che se la ride e 
una mamma di spalle che solleva 
il manico della borsetta dall’ap-
pendiabiti raccontano che sì, 
questa domenica tutti mangiano 
fuori. 

Franca De Sio 

Debora Vogrig, Pia Valentinis 
IL BIANCO E IL NERO 
Orecchio acerbo, Roma, 2022 
pp. 48, € 14,00 
Da 4 anni 
 
Cosa accade quando gli opposti 
si incontrano? Sono inconcilia-
bili? Oppure è proprio dalla loro 
fusione che possono nascere le 
scoperte più avventurose e i gio-
chi più divertenti? Il bianco e il 
nero, la luce e il buio, sembrano 
inconciliabili, ma a un certo 
punto iniziano a farsi i dispetti, 
giocano a rimpiattino e danno 
vita a una varietà di forme bellis-
sime, di silhouette che paiono in-
tagliate sulla pagina. Valentinis ha 
costruito col contrasto delle ta-

vole sofisticate e suggestive, sul 
ritmo tranquillo della narrazione 
di Vogrig. Un bell’albo per edu-
care lo sguardo a cogliere i detta-
gli e gli effetti della gestalt. 
 

Nadia Riccio 
 
 
Anthony Browne 
HANSEL E GRETEL  
Ill. Anthony Browne 
Trad. Sara Saorin 
Collana «Le Piume» 
Camelozampa, Monselice, 2022 
pp. 40, € 17,00 
Da 4 anni  
 
Sbarazzarsi dei bambini come 
strategia per la propria sopravvi-
venza. Questo piano da perfetta 
matrigna è il prologo della storia 
di Hansel e Gretel, una tra le 
fiabe più note dei fratelli Grimm. 
L’edizione Camelozampa reinter-
preta un grande classico attra-
verso le illustrazioni di Anthony 
Browne, vincitore dell’Hans 
Christian Andersen Award. E 



sono proprio i disegni a farci en-
trare nel vivo di una storia nota, 
che ha in sé tutte le caratteristi-
che delle vecchie fiabe: una ma-
trigna che non sa amare, un 
padre incapace di prendere una 
decisione, una coppia di bambini 
intelligenti, l’immancabile strega 
e il sogno di una casa con le fine-
stre di biscotto e i tetti di torta.  
Le illustrazioni di questo testo ar-
ricchiscono una delle fiabe più 
potenti di tutti i tempi, facendoci 
viaggiare insieme ai due ragazzi e 
coinvolgendoci in ognuno dei 
momenti drammatici della storia. 
Da un’immagine riflessa da uno 
specchio scorgiamo i ragazzi nei 
loro lettini nel momento in cui 
apprendono il piano crudele. 
Grazie alle illustrazioni seguiamo 
i due fratelli nel verde del fitto 
bosco, gioiamo della maestria 
con cui sono in grado di ritornare 
a casa una prima volta, per poi ri-
trovarci persi con loro lontano da 
casa. Le illustrazioni che ritrag-
gono la casetta di torta e la strega 
sono tra le più belle e accompa-
gnano la svolta narrativa della 
fiaba. La scena del forno è quella 
che rimane sicuramente più im-
pressa nella storia.  
Leggere e far leggere un classico è 
sempre un’ottima scelta e la pos-
sibilità che il testo sia accompa-
gnato da illustrazioni ben riuscite 
non è mai scontata.  
 

Martina Polimeni Lopez 
 
 
 
Valentina Del Corso 
Alessia Gallarini 
UN VIAGGIO NELLA 
CITTÀ DELLA MUSICA 
Mimebù, Sesto S. Giovanni, 2022 
e-book, € 5,25 
Da 4 anni 
 
Questo enhanced book si presenta 
come un valido strumento per 
introdurre i più piccoli al mondo 
della musica. Animazioni sem-
plici, interazioni tattili e sonore, 

una sezione di giochi didattici, 
accompagnano alla conoscenza 
delle note, degli strumenti e alla 
scrittura del pentagramma. Le 
sette note sono associate ad al-
trettanti strumenti, nei quali 
hanno la loro “casa”.  
La funzione di lettura ad alta 
voce ne rende possibile la frui-
zione anche in età prescolare ma 

giochi e attività richiedono l’ac-
compagnamento degli adulti. 
Disponibile per dispositivi Apple. 
 

Nadia Riccio 
 
 
Camilla Follino 
UN ANNO IN PIÙ 
Ill. Federica Fusi 
Collana «LibriciniPiù» 
Bacchilega junior, Imola, 2022 
pp. 40, € 12,00 
Da 5 anni 
 
È stato il liceo artistico di Massa 
Marittima ad affinare le capacità 
di entrambe le autrici, amiche 
dalla nascita. Poi ancora gli studi 
e la pratica. Così il racconto di 
Follino si compatta alle illustra-
zioni retrò di Fusi con un font agé 
ad alta leggibilità, su uno sfondo 
roseo-seppiato, ma con tanti rossi 
e blu nei tratti e nei pieni. Una 
ironica citazione del tempo che 
passa, quando il passato è solo un 
anno della vita di chi ne ha già 
pochi. Ma chi dice che sia una 
bazzecola, avere un anno in più?  
Puoi scegliere cosa indossare, ma 
sempre se la mamma è d’accordo; 
puoi disporre di una paghetta, 

ma a patto di aiutare un po’ in 
casa; puoi prepararti da solo la 
merenda, aiutare il papà a cuci-
nare, ma avrai anche molto da 
studiare; potrai farti più amici e 
correre in bici senza rotelle, ma la 
mamma continuerà a dirti di 
stare attento.  
Certo, anche i grandi cadono 
dalla bici, ma poi esibiscono i li-
vidi con gli amici! E poi crescono 
i piedi, si allungano le gambe e si 
accorciano i pantaloni. Ma ci 
sono cose che non cambiano: i 
dispetti di tua sorella, ad esem-
pio. Quando hai un anno in più 
puoi vedere la tv più a lungo la 
sera, ma a volte ti addormenti lo 
stesso; puoi leggere libri paurosi 
e non credi più ai mostri sotto il 
letto, o quasi. Insomma tutto 
può essere più facile, ma anche 
più difficile. E quando ti sarai 
abituato, sarà già passato un altro 
anno. 
 

Franca De Sio 
   
 
Bernard Friot 
CAPRETTO E IL LUPO PER 
NIENTE CATTIVO 
Ill. Thierry Manes 
Coccole books, Belvedere Marit-
timo, 2022 
pp. 40, € 14,90 
Da 5 anni 
 
Friot è forse il più grande erede 
dell’insegnamento di Rodari: sa 
interpretare sia la realtà che l’im-
maginario del bambino, e gioca 
con essi. Qui ricorre alla tradi-
zione favolistica, dove il lupo è 
sempre cattivo, ben sapendo che 
se non lo fosse – e stavolta in 
modo evidente, perché è addirit-
tura paziente, disponibile e soc-
correvole – allora è il bambino 
che lo vorrebbe tale. Il divertente 
rovesciamento della figura tradi-
zionale del lupo è ironizzato 
anche in copertina, dove in ca-
ratteri neri/paurosi/pelosi spicca 
«lupo cattivo», ma in mezzo si in-
sinua un «per niente» che la dice 
lunga sulla storia.   
Friot racconta di un bambino di 
oggi, per rovesciare una visione 
stereotipata, un preconcetto. Se 
nella storia i protagonisti sono 
animali è solo perché la millena-
ria tradizione di far agire quelli 
come se fossero umani, per po-
tere a questi ultimi parlare, inse-
gnare e raccomandare, si rivela 
ancora vincente, soprattutto con 

i bambini. Ecco allora che 
mamma Capra deve andare dal 
parrucchiere e non sa a chi la-
sciare il suo piccolo. La signorina 
gallina e la signora mucca hanno 
altri impegni e le consigliano il si-
gnor lupo: «Lui adora i bam-
bini». Ed è proprio così. 
Nonostante Caprettino ne metta 
a dura prova la pazienza, il com-
portamento del lupo baby-sitter 
è davvero encomiabile. Anche 
quando Caprettino strilla «Ma io 
voglio che tu sia un lupo cat-
tivo!», «Io voglio che tu mangi i 
bambini! Sennò lo dico al mio 
papà!». La descrizione delle bizze 
che tutti i bambini sono in grado 
di fare è fedele: il capretto si stiz-
zisce, va su tutte le furie, pesta i 
piedi per terra. Agli adulti che 
leggeranno non sfuggirà il meta-
forico invito che il lupo rivolge a 
Caprettino: andare a vedere oltre 
la siepe, nel bosco. Il lupo cattivo 
che lui si aspetta di trovare non 
c’è, ma un cattivo esiste, ed è un 
caprone, quindi uno della sua 
specie, o addirittura alla sua fa-
miglia?  
Ma nessuna parola o illustrazione 
solleva il dubbio. La storia scorre 
tutta in giocosa complicità con il 
bambino lettore e anche le illu-
strazioni di Manes sdrammatiz-
zano ironicamente il pathos. In 
fondo, quel che cerca Caprettino 
è il brivido della paura, accompa-
gnato dal lieto fine. Ma ciò av-
viene con un doppio 
rovesciamento di ruoli: il lupo 
(non cattivo) segue Caprettino 
nel bosco, intima al caprone (cat-
tivo) di lasciarlo stare e questi 
fugge spaventato: «Il lupo cattivo! 
Il lupo cattivo!». La conclusione 
sottolinea ancora una volta 
quanto possano essere relativi i 
punti di vista e i preconcetti. 
Quando mamma capra chiede al 
lupo se il suo bambino ha fatto il 
bravo, il lupo dice «Abbastanza». 
Quando il bambino vuole salu-
tare con un bacio il lupo e scopre 
che il suo pelo pizzica, il lupo ri-
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